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IlPalazzoloesce«illeso»dalbunker
ConunagaradipurocontenimentostrappaunpareggiosulcampodelRenate

di Sergio Zanca

Piove di Sacco. Il Salò ha
strappatounpareggioester-
no che gli consente di cen-
trare il quinto risultato uti-
le consecutivo e di rimane-
re agganciato al treno-sal-
vezza. Pur continuando ad
occupareilquint'ultimopo-
sto,haguadagnato una lun-
ghezza su Cervia e Santar-
cangelo,che stanno alle sue
spalle, rosicchiandone uno
al Darfo, il cui margine ora
è sceso ad appena tre lun-
ghezze.

Un 2-2 che, a prima vista
potrebbe essere considera-
to un risultato striminzito,
ma che, a ben guardare, è
davvero prezioso. Bisogna
considerare la situazione
di partenza dei gardesani,
costretti a rinunciare agli
squalificati Remedio e Sel-
la, l’uomo determinante,da
cui prende avvio il gioco, il
leader al quale tutti posso-
no appoggiarsi nei momen-
ti di difficoltà. Senza conta-
re gli infortunati Ferretti e
Cammalleri.

Così Roberto Bonvicini
ha dovuto rimescolare le
carte. Non bastassero i...ce-
rotti, lasquadrasiè compli-
cata la vita, commettendo
unaseriedipasticcidifensi-
vi che l’hanno obbligata a
inseguire per due volte. Il
pareggio, raggiunto con la
bava alla bocca al novante-
simo, sottolinea comunque
lacapacitàdilottare,elavo-
glia di non considerarsi
mai spacciata. La Piovese
ci teneva a festeggiare il
cambiodi...manicoconuna

prova concreta. In settima-
nala società padovana, gui-
data da un presidente ira-
niano, l’architetto Saeid,
avevamandatoacasail tec-
nico Loris Boni, bresciano
di Remedello, promuoven-
doneldoppioruolodigioca-
tore-allenatore il glorioso
capitano Valeriano Fiorin,
40 anni, 100 presenze in A e
249 in B, ex di Genoa, Par-
ma,Palermo,Venezia,Tori-
no e Foggia.

Benchè in panchina sia
andato Giovanni Simona-
to, preparatore dei portieri,
Fiorin ha dettato sia il gio-
co in campo che le contro-
mosse da attuare e le sosti-
tuzioni da effettuare, sfio-
rando il colpo grosso.

Il Salò ha cercato di pun-
gere con una sventola di
Quarenghi al 16', alzata in
cornerdaLazzarini,ungio-

vaneterzinoappenaarriva-
to dal Padova. Ma al 27' si è
trovato sotto. Punizione fi-
schiata per una scorrettez-
za di Caurla. Appoggio di
Fig per De Bortoli che, da
posizione impossibile, sul-
la destra, ha inventato una
splendida girata sul palo
più lontano. Il rientrante
Menegon è rimasto di sas-
so. Al 34’ la Piovese ha sciu-
pato l'opportunità del rad-
doppio: cross di Spagnolli
da sinistra per il liberissi-
mo Urbinati che, solo in
area, all’altezza del dischet-
to, non è riuscito a inqua-
drare la porta. Gli ospiti
hannoraggiuntol’1-1all'ini-
zio della ripresa, grazie a
un lancio pregevole di Pe-
drocca per Marrazzo, che
in diagonale ha battuto Da-
niele Fiorin (nessuna pa-
rentela con Valeriano). La

Piovesenonsièpersad’ani-
mo, riportandosi all'attac-
co e sfiorando il gol al 6’ con
Urbinati,suerrorediMarti-
nazzoli, e all'11’ con Fig (pa-
lo). Al 15’, sull’ennesimo
sbaglio (stavolta di Pedroc-
ca, in disimpegno) Fiorin
haservitoSpagnollisullasi-
nistra: l’ex Padova è scatta-
to senza essere contrastato
da alcuno, fulminando col
mancino l’incolpevole Me-
negon.

A questo punto Bonvici-
ni ha ridisegnato l’assetto:
fuori Pedrocca e Cazzoletti,
dentro Diagne e Buscio. Il
Salò si è gettato all'assalto,
inmanierafurente.Marraz-
zo (trattenuto) e il senegale-
se (colpito sul piede di ap-
poggio) hanno reclamato il
rigore.

Tognassi ha cominciato
a sgommare, proponendo
cross invitanti per Quaren-
ghi, fermato dal portiere
siaal29’cheal33’.Diagnesi
è liberato abilmente al tiro
(36’), nuovamente ribattu-
to.Finchèal45’,sutraverso-
nedasinistradicapitanCri-
stian, Marrazzo ha deviato
verso la porta: decisivo il
maldestro intervento di
Lazzarini, che ha insacca-
to. In pieno recupero l'ulti-
ma occasione, costruita da
Diagne, e sciupata da Qua-
renghi, con una conclusio-
ne alta. Il Salò deve comun-
que darsi una regolata. Per
la18esimavoltasu20habu-
scato gol per primo. Le sue
gare cominciano sempre in
salita, e, per rimediare, oc-
corrono freschezza menta-
le, tenuta atletica, convin-
zione e fiducia nei propri
mezzi.

Renate. L’avesse diretta
Dario Argento non ci sa-
rebbe stato nulla di stra-
no. Renate-Palazzolo è la
sfida della paura, uno spa-
reggio salvezza che pote-
va avere solo un copione.

Padroni di casa in attac-
co, ma senza scoprirsi
troppo, ospiti in trincea
senza neppure tentare
una ripartenza. Una tatti-
ca al limite del rinunciata-
rio che alla fine ha paga-
to: perchè il bunker innal-
zato dal tecnico Zambelli
ha retto e i biancazzurri
tornano a casa con un pun-
to che muove la classifica
ma non risolve i problemi
del Palazzolo.

La gara non è stata bel-
la, ma sinceramente sa-
rebbe stato un eccesso di
ottimismo attendersi spet-
tacolo da una partita eufe-
misticamente delicata.
Lo evidenzia il 4-5-1 schie-
rato nel primo tempo da
Zambelli, con in attacco il
solo Bosio. Un atteggia-
mento tattico dettato dal-
l’importanza della posta
in palio ma anche dalle as-
senze. Con una difesa «in-
cerottata» e priva del cen-
trale Guidetti e un centro-
campo orfano di Fulcini,
il tecnico biancazzurro
non aveva grandi margi-
ni di manovra.

A onor di cronaca va sot-
tolineato che al novantesi-
mo Gambuto ha avuto fra
i piedi il match point ma
la vittoria sarebbe stata
una mera botta di...fortu-
na alla luce delle cinque
palle gol nitidissime co-
struite dal Renate.

Per tutto il primo tem-
po il Palazzolo gioca ripie-
gato nella propria metà
campo, lasciando ai mila-
nesi l’onere di condurre
le gara e di cercare la via
del gol.

Le conclusioni abba-
stanza rare, perchè, il ve-
ro «tallone di Achille» del
Renate è l’assenza di un
bomber. In questa stagio-
ne la squadra di Barbieri
si sono contraddistinti
per una lunga fila di pa-
reggi casalinghi a reti in-
violati. Sanfratello con-
trolla agevolmente le in-
cursioni di Bisceglia,
mentre Brembilla lascia
poco spazio all’estro di
Boyokino.

Lancini e Tolotti fanno
buona guardia sul sem-
pre pericoloso Petrone.

La cronaca si apre al 5’, do-
po una ammonizione di
Manzo per fallo sul Lanci-
ni, con una punizione di
Bernardi alta.

Al 16’ bella combinazio-
ne Petrone -Raneri con la
difesa ospite che libera.
Al 17’ l’unico intervento
di Tusino in tuffo su bor-
data di Lancini. Al 22’ Me-
relli manda in angolo la
sfera calciata con prepo-
tenza da Serio. Al 41’ è Pe-
trone a sfiorare il vantag-
gio.

Prima del riposo da se-
gnalare un’ammonizione
a Sanfratello con vibranti
proteste del difensore
«bandiera» dal Palazzolo.
In avvio di ripresa i rena-
tesi cercano l’affondo e
nel breve spazio di 4 minu-
ti conquistano ben quat-
tro angoli. Merelli è sem-

pre sulla palla. Al 5’ Zam-
belli sostituisce lo spento
Arrigoni con Marsili e su-
bito dopo cerca di dare
maggior peso all’attacco
inserendo Bovio per San-
fratello. Se è vero che qual-
cosa in fase offensiva si
muove, il Palazzolo accu-
sa il colpo nel reparto di-
fensivo, dove fra il 15’ e il
25’ subisce l’assalto dei lo-
cali. Serio da 20 metri al
20’ fa volare Merelli. Al
21’ Raneri reclama un ri-
gore per un tocco in area
di Tolotti, l’arbitro ben ap-
postato fa proseguire, e su-
bito dopo Merelli salva il
risultato su conclusione
ravvicinata di Petrone.

Senza emozioni si arri-
va ai minuti finali. Al 41
una punizione di Bernar-
di, chiama in causa Tusi-
no. Lo stesso portiere si
supera quattro minuti
più tardi quando si stende
ed evita che finisca in rete
la conclusione di Gambu-
to dopo una sponda di Bo-
vio. Soddisfatto a fine ga-
ra il tecnico Zambelli: «Di
più non potevamo fare - af-
ferma l’allenatore del Pa-
lazzolo - meglio giocare co-
sì e così e conquistare un
punto che essere applaudi-
ti, come è già successo, e
perdere».

Il cammino della squa-
dra rimane tutto in salita
ma la tenacia dimostrata
ieri in una gara delicatis-
sima dimostra che i bian-
cazzurri hanno la mentali-
tà giusta per cercare di
uscire dal tunnel della zo-
na play out.

 Giovanni Scarpellini

Purdecimatidalleassenze, igardesaniesconoimbattutidaunasfidadelicataeconquistanoilquintorisultatoutiledifila

IlSalò«incerottato»nonmollamai

Diagne:«Cihannonegatodue rigori».Marrazzo:«Loschemafunziona»

Bonvicini:«Grandereazione
Maprendiamogolevitabili»

Roberto Bonvicini può
guardare al futuro con

maggiore fiducia: il Salò
non perde da cinque turni e

il distacco dalla zona
salvezza è sceso a tre
lunghezze. Unica nota

stonata la fragilità difensiva
che costringe la squadra a

continue rincorse

SerieD
Laterza
giornata
diritorno

PROSSIMO TURNO
Castel S.Pietro-Rodengo Saiano

Castellana-Carpi
Cervia-Giacomense

Darfo Boario-Reno Centese
Fidenza-Piovese
Russi-Chioggia

Salò-Castellarano
Santarcangelo-Este

V. Castelfranco-Mezzolara

SERIE D GIR. D
RISULTATI

Carpi-V. Castelfranco ............. 2-2
Castellarano-Cervia ................ 2-1
Chioggia-Santarcangelo ........ 2-0
Este-Castellana ....................... 2-1
Giacomense-Russi ................. 0-1
Mezzolara-Darfo Boario .......... 4-0
Piovese-Salò ........................... 2-2
Reno Centese-Castel S.Pietro 1-1
Rodengo Saiano-Fidenza ........ 2-1

Piove di Sacco. Carmine
Marrazzo lascia lo stadio
comunale «Vallini» con un
gran mazzo di fiori. Sono
quelli regalati al Salò dal
capitano-allenatore della
Piovese, Valeriano Fiorin.
I giocatori gardesani han-
no deciso che a portarli a
casa dovesse essere il bom-
ber di origini salernitane.
Nessuno li meritava come
lui. Mancava solo il bigliet-
to di ringraziamento.

L'ex del Rodengo, sceso
dal letto dopo un attacco
febbrile, ha salvato la ba-
racca, firmando una dop-
pietta che consente di al-
lungare la serie positiva e
di guardare al futuro con
ottimismo. «Pedrocca mi
ha dato una bellissima pal-
la filtrante - ricorda Mar-
razzo -. Ho tagliato dentro,

segnando in diagonale.
Uno schema che proviamo
spesso in allenamento. Mi
tengo stretto anche il se-
condo gol, anche se mi ha
aiutato un terzino. Noi fac-
ciamo più fatica contro le
squadre che si chiudono, e
meno contro quelle che ci
lasciano spazio. In ogni ca-
so abbiamo sbagliato l’ap-
proccio alla gara, insisten-
do su lanci lunghi, anzichè
sulla manovra abituale.
Dopoaverepresogli schiaf-

fi, abbiamo comunque rea-
gito». L’ingresso di Ababa-
car Diagne ha dato la scos-
sa. Ma, di fronte agli elogi,
il ragazzo senegalese, che
fa il magazziniere in
un’azienda di Nembro, in
provincia di Bergamo, si
nasconde.

«Hofatto semplicemente
quantol’allenatoremichie-
deva - afferma -. Dovevo
cercare di tenere il pallo-
ne, e aiutare i compagni a
salire. Tutta la squadra va

elogiata per la capacità di
reazione. abbiamo inutil-
mente reclamato due rigo-
ri. Ma va bene così».

Roberto Bonvicini ri-
marca i troppi errori com-
messi. «Il primo gol lo ab-
biamo buscato con la dife-
sa schierata, e il secondo
per un errore di imposta-
zioneinfasedi uscita -spie-
gal'allenatoredel Salò -.Ec-
cellentecomunquelospiri-
to col qualei ragazzi hanno
lottato fino all'ultimo. An-

che se gare come questa si
possono vincere, il 2 a2 è in
ogni caso un risultato pre-
ziosissimo.Mancavano pa-
recchielementi,persquali-
fiche e infortuni. Sono sta-
to costretto a rivedere l'as-
setto, e dovevamo prende-
re confidenza».

Bonvicini aggiunge che
nelle prossime sedute insi-
sterà sul modo di battere
gli angoli.

«Ne abbiamo tirati molti
contraiettoriemorbide.Bi-
sogna invece calciarli for-
te, a mezza altezza, così
mettereindifficoltàidifen-
sori avversari» conclude il
tecnico di Gavardo, che
avrebbe voluto festeggiare
l’arrivo del suo nuovo pa-
store tedesco con un bel
successo. 

 se.za.

Il protagonista-Carmine Marrazzo havissutouna domenicaspeciale: l’attaccantesalernitano
ha realizzatouna doppiettache hapermesso alSalò di tornare imbattuto daPiove di Sacco

Piovese-Salò 2-2
PIOVESE: Fiorin D. 6, De Bortoli 7, Lazzarini 5.5, Masie-
ro 6, Pozzobon 6.5, Tiso 6, Ballarin A. 6 (41' st Verzè sv),
Fiorin V. 6.5, Spagnolli 6, Fig 6.5 (31' st Chelin sv), Urbi-
nati 5 (37' st Nicolazzi sv). A disposizione: Marini, Paga-
ni, Ballarin S., Fiorin G. Allenatore: Valeriano Fiorin in
panchina Simonato.
SALÒ: Menegon 6, De Guidi 6.5, Savoia 6, Misso 6,
Caurla 6, Martinazzoli 6, Quarenghi 6, Pedrocca 6 (19'
st Diagne 6.5), Marrazzo 7 (47' st Cammalleri sv), To-
gnassi 6.5, Cazzoletti 6 (19' st Buscio 6). A disposizio-
ne: Foresti, Longhi, Boldrini. Allenatore: Bonvicini.
ARBITRO: Volpetti Bernardini di Roma 6.
RETI: 27' De Bortoli; st 2' Marrazzo, 15' Spagnolli, 45'
Marrazzo.
NOTE: angoli 9-4 per il Salò. Giornata fredda, ma soleg-
giata. Terreno in buone condizioni. Ammoniti Tiso, Fig,
Verzè e De Guidi. Spettatori: circa 350. Recupero:
0'+3'.

MarrazzoagganciaduevoltelaPiovese
Guadagnatounpuntosullazonasalvezza Le emozioni dell’ulti-

mo turno dei campio-
nati dilettantistici
bresciani si rivivono
come sempre a «Palla
al centro», la trasmis-
sione in onda ogni
mercolerdì sera alle
20,55 su «Brescia Pun-
to Tv». Ricca la scalet-
ta della puntata del
programma condotto
da Maria Luisa Ran-
cati e Giulio Tosini ca-
poservizio della reda-
zione sportiva di Bre-
sciaoggi.

Come sempre, «Pal-
la al Centro» aprirà
un’ampia finestra sul-
la serie D con i servizi
filmati di Mezzolara-
Darfo, Piovese-Salò e
Rodengo-Fidenza.

Lo spazio dedicato
all’Eccellenza invece,
punterà i riflettori su
cinque partite di car-
tello. Sono previste le
sintesi di Bedizzole-
se-Castelcovati, Chia-
ri-Castiglione, Lona-
to-Caravaggio, Ghi-
salbese-Verolese e
Nuvolera-Serenissi-
ma. Come di consue-
to i servizi saranno ar-
ricchiti dai interviste
a giocatori, dirigenti
e allenatori delle
squadre impegnate
nei match di cartello
di ogni categoria.

Gli ospiti in studio
commenteranno ri-
sultati e partite e anti-
ciperanno alcune im-
portanti novità sul
fronte delle panchine
«calde» di Eccellenza
e Promozione.

SuBresciaPuntoTv

Mercoledìsera
PallaalCentro
conottopartite

Il portiere Merelli: in un paio di occasioni ha salvato il risultato

LE ALTRE PARTITE

CLASSIFICA
Partite Reti

Squadre P G V N P F S

Castellarano ........ 44 20 13 5 2 46 18
Carpi .................... 41 20 12 5 3 37 18
Chioggia .............. 38 20 11 5 4 23 13
Rodengo Saiano .. 37 20 10 7 3 31 17
Mezzolara ............ 32 20 9 5 6 30 15
Castellana ............ 31 20 9 4 7 30 24
Este ...................... 31 20 9 4 7 19 17
Giacomense ........ 31 20 8 7 5 22 20
Russi .................... 31 20 10 1 9 27 29
Fidenza ................ 29 20 8 5 7 26 25
Castel S.Pietro ..... 26 20 6 8 6 21 24
Darfo Boario ......... 24 20 7 3 10 22 34
V. Castelfranco .... 23 20 5 8 7 30 29
Salò ...................... 21 20 4 9 7 25 31
Cervia .................. 15 20 3 6 11 14 32
Santarcangelo ..... 15 20 3 6 11 10 23
Piovese ................ 13 20 3 4 13 16 39
Reno Centese ...... 10 20 2 4 14 10 31


